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'YORINO, 47 APRILE 1870, 


DELA 


Nuovi modi di assestare le finanze. 

Gli oppositori .dei provvedimenti al pareggio, 
vedendo che le Joro invettive senza fine non gio- 
vavano, ma che ‘d'uopo; per fissare l'attenzio» 
ne,di proporre qualche cosa di positivo. por sop- 
perire ai bisogni delle finanze, si sono accinti al- 
l'opera. E va benissimo, noi non desideriamo. 
niento di meglio che il ritorno allo stato normale, 
la cessazione del disavanzo, lo minori tasso: pos- 
aibili. Se alti fagglingo (uosto 50090 più prosto 
o con minore incomodo clie mon sappia fare il si- 
mor Sella, sia il benvenuto 6 mettiimolo Sssofatto 
‘al posto del signor Sella. 

Primo viene in lizza l'on. Servadio con un suo 
progetto di legge « per l'abolizione: del ‘corso for- 
zoso dei biglietti della Banca nazionale e per 
provvedere allo urgenze: del tosoro. per l'esercizio 
del 1870. n 

Il progetto ‘consta di 5 articoli. Pel 1° rimane 
abrogato il Regio decreto 1° maggio 1806, ‘ema- 
nato in virtù della legge di pari data. Questo ar- 
ticolo non presenta difficoltà purchè si provveda 
altrimenti; e neppore il 2' per cui il Governo del 
Te d autorizzato a rimborsare, nila Banca nazio- 
nale nel regno d'Italin, in titto”o ‘in parto, le 
somme dalla medesima anticipate al tesoro dello 
Stato, 

Senonchè per tornare le cose ‘allo stato nor- 
malo è mestieri che lo Stato paghi non parte ma 
tutto il sno debito alla Banca e in ogni caso non 
sì vorrebbe lascinre al Governo una facoltà inde- 
finita e sì dovrebbe precisare nello legge lu parte 
elio si dovrebbe. pagare. 

Pel 8° articolo il Governo del ‘Re; per piov- 
vedere î fondi che:gli oscotiono por l'esertizio 
1870 e por effettuare il rimborso 
«lello somins dovute alla Banca nazionale, è nu- 
torizzato a concludere delle convenzioni kpeciali 
colla Banca nazionale, col Banco di Napoli, colle 
Banca Toscana o con altro istituto di credito 
esistenta 0 da crearsi, a fine di nffilaro ai me- 
desimi col primo gennaio 1871 il servizio di 
tosorctia do10) Stati, o Gitpnlio (16) mecesinrio 
COR 
rispettivo il corso legale dei bigliotti pagabili a 
Vita ed al latore cho i predetti is verranno 
wutorizzati ad emettere, L'ammontare dol biglietti 
n circolazione cumulato con quelli dei conti cor- 
renti pagabili a semplice richiesta non potrà eg- 
x<edere il triplo del fondo disponibile in ispecio 
metalliche esistenti materialmente în cassa. 

Quanto al servizio di tesoreria dello Stato noi 
crediamo sempre che si facola benissimo ad afi- 
darlo ad uno stabilimento di credito che offra lo 





















































dovute guarntigie, ad imitazione di ciò che fanno | 


altri Stati ottimamento. amministrati, come l'In- 
glilterra ed il Belgio, ma non erediamo che. in 
nessun luogo si affidi a parecchi Istituti, che lo 
Stato si crei a posta delle complicazioni ‘4. dello 
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CariroLo XVI (Seguito); 
Sempre il lavoro a maglia. 


Suocesse un fatto curioso. Tosto che la signora 
Defargo cbbb appuntatasi a quel modo la row 
glî accorrenti cessarono dal discorrere, e comin- 
ciarono gradatamente a sfilar fuori della bottega 
gli uni dopo gli altri, 

— Buon giorno, madama: disse chi era entrato. 

— Buon giorno, signore. 

Così rispose ella ad alta voce; ma frattanto ri- 
prendendo il suo solito eterno lavoro soggiungeva 
fra sè: 





ito collo stabilire parecchie contabilità, an: 





della riceliezza mobile, c moltissimi faranno plauso 


ziohè una sola, Se quella provvisione è da adot- l alla proposta poichè, se generalmente le tasse pia- 


tarsi non è per beneficio di una banca o dell’al- 
tra, di una regione dello Stato o dell'altra, ma 
meramento a beneficio dello Stato, Esso quindi 
non dovrebbe affidare il servi che all'Istituto, 
il qualo offra migliori patti e maggiore guaren- 
tigia, Ma questa non è che una questione acces» 
soria, veniamo alla principale. 

Per provvedero ai bisogni del (1870 occorrono; 
come si sa, effettuate tutte le ‘economie, ancora 
110 milioni, e‘por pagaro la Banca Nazionale 878 
milioni, due copi che si propone l'on. Servadio 
în questo articolo, che cosa consiglia egli? Ve lo 
dico al 4° articolo, in cui darebbe facoltà al Go- 
verno di emettere dei droni speciali fruttiferi alla 
ragione del 5010 fino alla concorrenza di 250 mi- 
lioni di lire. Questi buoni verrebbero dati agl'I- 
stituti di cuî sopra în proporzione delle somme 
da ciascuno di essi sovvenute al Tesoro dello 
Stato. 

L'art, 5° riguarda l'emissione di obbligazioni 
dell'asse ecclesiastico, a un prezzo non minore di 
85 010 del valore nominale, pel rimborso dei 250 
milioni predetti. 

Ma come colla sossione di 250 milioni, som- 
ma corrispondente a quella doi buoni dn darsi ugli 
Istituti, si possano pagare i 378 milioni anzidetti. 
e far fronte inoltre ai 110 occorrenti per saldare 
l'esercizio del 1870, è un problema che ci dichia- 
riamo impotenti a risolvere. Forse l'onorevole pro- 
ponente nello avolgimento del suo progetto ci darà 
la chinve dell'eniga, fino allora per pagare 500 
milioni crederemo che sin d’nopo avere 500 mi- 
lioni, od ottenere una mora dal creditore. finchè 
si siano trovati. 

E similmente, quantunque proposta dal ministro 
Sella ed accettata dalln Banca nazionale, la pro- 
posta di diminuire il debito dello Stato di nn mi- 
lione annuo la crederemo preferibilo a quella di 
aggravare lo Stato medesimo di una passività an- 
nun di dodici milioni o mezzo. Forso questa no- 
vazione tornerà gradita ni nemici della Banca ,, 
ma non crediamo che sarà del pari ai contri 
buenti, nò cho agevolerà molo il pareggio dei 
bilanci. 

Insomma le liete speranze, cle cì aveva fatto 
concepire ln presentazione di quel progetto, e il 
plauso con (ci era stato accolto da una p 
della stampa, si eono-troppo tosto; dileguate; noi 
rimaniamo nelle medisime angosciose incertezze, 
© so il progetto del Sella (ci piaceva poco, questo, 
forse per la nostra cortezza di vista e l'abitudine 
di erodere nell'aritoiotica, non ci paro pure degno 
di considerazione. 

Non trovando dunque in' questa parte l'arca clio 
ci debba salvare dall'annegamento, ci siamo ri- 
volti ad un foglio dell'estrema sinistra, il partito 
che vuol: essere delle grandi iniziative, il salva. 
toro del popolo; e'l'Amico del: popolo di Palermo 





























| vinti i quali not potsemo dormire. su duo guan- 
ciali. 





buone ©'che' saremmo Jietissimi di vedere appro- 
| vate. Prima di tutto egli vuole abolita la tassa 








— Al! ah! buon giorno? 
anni, statura circa cinquo piedi e più; pelo nero; 
carnagione bruna; non brutto di faccia; occhi 
«curl; fnecia sottile, ‘oblunga o pallida; maso aqui- 
lino; ion dritto ia torto vérso la guaneia sinistra, 
espressione di figura nialvagia. Va bone... Buon 
giorno, riprese a dir forte: che cosa comandate? 

— Abbiate la bontà di darmi nn bicchierino di 
vecchio cognac ed un poco d'acqua fresca. 

La siguora Defarge 10 servi con aria piena di 
garbo. 

Meraviglioso cognac; quosto, madania ! 

ra la prima volta elio esso riceveva un similo 
complimento ‘e la venditrico sapeva. troppo l'ori- 
gino del suo cognac per credere alla sincerità 
dell'elogio. Ella rispose che la lodo èra un po'e- 
sagerata e riprese il suo lavoro a maglia, Il nuo- 
vo venuto guardò per un momento lo dita di lei 
nel loro spadito muover dei fertî, © colse jl de- 
stro per osservare cautamente In località fu ge- 
nerale, 

— Voi fate maglia: con molta abilità, madama, 

— Sono avverza a far sempro questo Invoro. 

— Un bel disegno codesto che vai eseguite, 

— Vi pare? disse madama guardando il suo /in- 
terlocutore con un sorriso. 

— Senza dubbio. Si può domandarvi a che cosa 
servirà quel lavoro? 

— È un semplice passatempo: rispose la donna 























rta 1 


ci fornisce subito: il (ano secipe in otto articoli, | 


Quel progetto ha ‘delle parti innegabilmente | 





Età circa quaranta 





ciono poco ,. quella della ricchezza mobile è cer- 
tamonte una delle più «piacevoli. Aboliamola dui- 
que piuttosto; oggi che domani; 

L'Amico del popolo vuole riformata altre 
legge sulla macinazione’ e l'abolizione doi conta- 
tori. E siccome, se egli viole riformata la legge, 
‘non sard sicuramente per peggiorare ln condizione 
aei contribuenti ,, e per altra parte noi abbiamo 
pochissima fidncia nei contatori, così farcmo pure 
eco di gran cuore a quella proposta. 

Egli vuole una riduzione graduale su tutti pli 
‘stipendi, dai 2 ai 20 010; ma gli stipendiati non 
avranno più da pagare.In tassa della ricchezza 
mobile, © però i più st rallegreranno della sosti- 
tuzione , 0 i pochî cho godono;uno stipendio sm- 
derlore a 10! mila lire ‘si rassegneranuo pensando 
cho rimane loro ancora a bastano. 

Vuole nn Ministero di sinistra, e noi, che ab- 
biamo avuto sinora a/ lodareì così poco dei Min 
ateri Qi destra, non ci dorremo vivamente se alti 
mesteranno in vece di loro. Vnole anche l'aboli- 
iono della legge sulla disponibilità © la riforma 

quella sulle Corti d’assisio, ma parleremo di ciò 
n miglior agio, CIÒ che ora ci preme è di vedere 
come Îl nostro Amico pr vvedord ai disuvanzi pas- 
sati evpresenti (0 riempirà il vano lasciato dalla 
ricchezza mobile e probabilmente anolie dall ma 
cinazione, 

E l' Amico trova fssofntto due. comodissimi 
spedienti. Il primo è la fabbrica di carta mone- 
tata dello Stato, col' mezzo della. quale rimborsa 
la Banca di ciò. che lo; dove e sopperisce a tutti 
@li altri suoi bisogni. Veramente l'idea non è 
nuova, anizi non è che un plagio, poichè tutti co- 
noscono la planche que assignals, quella famosa 
carta per mezzo della quale si. pagava 500 live un 
piio di stivali. Ma nuova o non nuova che im 
porta, purohè fornisca allo Stato Il mezzo d'uscire 
d’impacci ? E il mezzo è tanto più fucile che non 
vi sarà più sindacato, non si esigerà più nna 
certa proporzione tra il metallo in cassa ela 
carta circolante, ma se ne potrà emettere a. bix- 
zefte. Altro che il favoloso Eldorado! 

L'altro mezzo consigliato dal radicato ticiliano; 
‘se non brilla nemmeno esso per novità, si racco-j 
| manda pure per la sua semplicità. Già 1 nostr 
lettori l’hanuo, indovinato, è la riduzione della 
| rendita sul Gran Libro, con obbligo tnttaria di 
soddisfare i creditori’ burlati, in nn ‘tempo che, 
per maggior prudenza, si dice più o meno lungo. 
La ‘scadenza della cambiale si lascia iu bianco. 

Ma l'Amico del popolo, tanto. studioso, della 
semplicità, poteva anche fara meno, di questa 
proposta. Dal momento (che In sua zecca è jne- 
Sautibile poteva non mettere quel cocomero in 
corpo ai possessori di rendita e permettera che 
fossero regolarmente pagati tutti i semestri e senza: 
alcuna riduzione con buona carta. monetata dello 
Stato. L'efletto sarebbe stato lo stesso. 


























Firenze, 25.— Martedì, 28 aprilo, avrà principio 
dinanzi alla Corto d'Assiaie di Firenze il dibattimento 
contro trenta individui, veutiastto del quali: sono accnaati 
di ansociazione diretta alla. contraffizione, ed espar- 
‘ sione (1) di carta pubblica di credito avente corso legale 








dita si muovevano, con ancora maggiore agilità. 

— Che? non è per nessun uso? 

— Ciò dipende. Forse un giorno posso. trovar- 
gliene uno. Se io lo faccio... ammodo. (qui ma- 
dama mandò un grosso respiro e scosso jl capo 
con nia cert'arla di gravità insieme e di civet- 
| terin) allora mi potrà servire. 

Era una cosa notevole; ma il sobborgo di San- 
t'Antonio doveva decisamente avere una grande 
ripulsione per la vista d'una rosa nella copiglia- 
tura di madama Defarge. Duo uomini erano en- 
trati separatamente e stavano per ordiniro. da 
bere, quando scorgendo quella novità di acconcia- 
tira ‘essi balbettarono, presero il pretesto di guar- 
dare dalla porta se yehisse un compagno che do- 
veva raggiungerli, e sgusclarono via. Ned aleuno 
di quelli che orano colà quando vi entrò questo 
‘nuovo venuto ci rimase. La spia aveva tenuto a- 
perti ben bene i suoi occhi, ma non era stata ca- 
pace di scoprire alcun segno d'intelligenza: tntti 
eransi partiti con indifferenza, con quell'andatura 
propria de'poveri, svogliata ed indecisa, in modo 
affatto naturalo e da non dor ragione a nessun 
sospetto. 

— John! diceva la donna fra sè, allontanando il 
| lavoro dalla sua persona, mentre le dita seguita- 

vano a far andare vivamente i ferri, e gli occhi 
| suol! fissavano, Jo straniero. Fermati ancora un 
poco, ed io, scriverò în questo. maglie anche il 








guardandolo di nuovo con quel sorriso, mentre le ‘ nome di famiglia Barsad, prima che tu parta. 


© commerciale nol R:zno, ssseguiia da fabbricazione 
edesparaione (0) in parte tentate, ed in parto; consu: 
tinte, e continuate di dotte carte. 

Due: sono accusati. di spendimento dello detto carte 
contraffatto (di concerto col fabbricatori. Uno ?è acc: 
sato di nequisto doloso di detta, carta con animo di 
spenderla senza peraltro averla spesa. 

Gl'imputati terranzo difesi! dagli. avvocati Canetto, 
Bicchi, Bozzi, Mancini, Arrigo, Oigli, Zangrandi, Carlo 
i, Mazzogori, Villa, Bilia, Gio e Mi- 
cheloazi. (Opinione). 
— 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazsetta Ufficiale del 25 aprile reca: 

1. La legge (0. 5018) dol 19! aprile, con la quale 
‘sono aboliti tutti i vincoli feudali che ancora sussistono 
nello provincie della Venozia © di Mantora, aggregate al 
Rogno d'Italia con leggo 18 luglio 1867, n. 8841, sopra 
boni di qualunque natura, compresi. i vincoli derivanti 
ds donazioni di principî. ù Ss 

4. Disposizioni relativo ad impiegati dipendenti. 
dal Ministero dell'interno. 











‘La Direzione generale del Demanio e dello Tasse lia 
pubblicato lo specchio delle riscossioni fatto nel mesa 
‘di marzo 1870 ed in quello corrispondente dell'anno 1350. 

Eccone il risultamento. 

Mese di marzo 1870 
1869 


L.. 9,209,40617 
» #109,567 96 


Differenza in più L, (906,628 21 


Cronaca Cittadina 


‘11 Consiglio comunale, como giù auoun- 

ziammo, darà principio alle sue neduto venerdì sera. 

Questa ‘sessione narà assai importante; sono già. posti 

ino del giorno: l'Esposizione industriale, studi sulle 

fabbricazione di Piazza d'Armi, alienazione di 
Istituto Bonafous. n 

‘n Intituto Bonafouw, — Fu distribuita la re- 
laziono sul nuovo pregetto organico dell'Istitato Bona- 
fona. 

È questo uno stupendo Jaroro beni degno. degli emî- 
nenti personaggi cho compongono. questa. Commissione 
municipale, interprete della quale fa l'egregio conte. di 
San Martino;-il quale, con 1a. profondità del. giupecon- 
sulto e con il senso pratico. dell'amministratore, ribatte 
nd'una ad una tatte le obiezioni ‘che sì tentarono af- 
facciaro contro la deliberazione del nostro Consiglio. co- 
raunale. 

Ognuno sa cho una prima Commissione. avera pro- 
posto che l'Istituto fosse eretto. în ento ‘affatto sopa- 
rato dal Municipio e solo soggetto ‘alle. discip'ino di 
sorveglianza che! sono prescritta per le Opero pie indi- 
pendenti. 

Tì Consiglio comunale, dopo lung: 0 dotta discussione, 
‘a Graù maggioranza deliberò, în omaggio alla volontà 
del benemerito tostatore, che 'Itituto fosso eretto ed 
‘amministrato dal Municipio stesso, secondo o. norme 
prescritto dalla legge delle Opera pie. 

Questa deliberazione ‘che avera incontrato (crediamo 
‘per equivoco o per esamo troppo superficiale) una qual- 
che censura da parte del Govern', è quella che è difesa 
in modo sì stringente ed [evidente dalla relazione cui 
accenniamo. 

Noi sporiamo pertanto! che non solo il nuovo progetto 
di regolamento sarà adottato senza difficoltà dal Con- 
siglio, ma che il Governo stesso, meglio illuminato sulla 
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— Voi avete marito, madama? 

— Appunto. 

— Figliuoli? 

— Non ne ho. 

— Gli affari mi sembrano anda malo. 

— Assai male, Il popolo è cosi povero! 

— Ah! lo sfortunato, misero popolo... E tanto 
oppresso eziandio!... come voi dite. 

— Siete voi che lo dito: ribattà la donna, 6 
nello stesso: tempo foce nelle maglio alcuni ‘segui 
particolari che al nome della spin aggiungevano 
una nota tntt'altro che favoravole. 

— Sousate: di corto sono stato.io; ghe o detta 
così, ma voi naturalmente 1a pensato così, 

— to pensare! esclamò ‘madama ad alta voce. 
Io © mio marito abbiamo abbastanza da fare por 
tener aperta questa bottega , senza pensare al 
altro. Tutto ciò s cui pensiamo è di guada- 
gnarci da vivere, e questo basta da darci ‘tanto 
da pensare dalla mattina alla sera che non ci 
retta da prenderci di sopracozpi per ciò. che ri- 
guarda gli altri. Lo pensare per altrui? Oh no, no! 

La spia che era venuta coli, per far bottino di 
qualche piccola informazione, di qualche indizio, 
non lasciò apparire sulla sua sinistra. figura al- 
cuna mostra del suo disappunto ; ma assumendo 
invece un'aria galantemento geutile , appoggiò il 
‘gomito al banco di maduma Defarge; e seguitò a 
discorrere contellinando il suo cognac: 

(Continua) 
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questione, vorrà. recidere da un'opposizione’ che vora: 
monte: sarebbe. assurda e, diciamolo pure; meno. de00-. 
rosa, 1 

n Comlzio avaro Usl circondario di | 
Torto. — La Direzione .intila i signori soci al fn- 
terveniro alla eouversazione! (cho srrà Iuogo, nella Gata 
del'Comizio, venerdì:29 aprite, allo ore $ pom, sul tema: 

Ta siccità Gil frumento. 

‘Dì Somalia d'arboricolture pratica nell'oto speri: 
(mentale della. Crocetta. — Seeoldio pertodo: — Tro- 
Sramma, — Potatura da cituio ossiù taglio fu: vordo: 
sfrolidamento | morzicatura , accecamonto. delle gemino. 
Tanesti per: approssimazioni 

Te lezioni avranno Înogo il mattino di ogni domenica: 
del venturo maggio dalle. oro 7 allo 9. 

© Pabblica esposizione di belle anti. 
— Si fanno aveisati i 'socì. dinoranti:ja Torino, cho i 
biglietti d'iogresso per l'Isposiziono che) ayrà principio 
salibato prossimo 150 aprile, sarazno rocati al loro do- 
micilio prima di tal giorno. 

Ove por caso alcuno di cisì on 1 ricorosso è pre- 
ove si ritengono 























‘SÌ zionova l'avrertonza che 





ligliotti nono personali. 
1 direttore segretario 
‘Avv. Liai Rocca 

Tiro popolare, — Gora settimanale dal 17 
a ditto il'99. —Il sîy. Ghissa avv. Paolo vinse il primo 
uremio ; il ‘sig. Richiardono Giuseppa, vinse Îl sccondò 
premio; ig: Cardotti Tommaso vinse il terzo, preinio. 

n Novità e concorrenza. — Quuti trani 

tano per, via Nuova non cessano di ammiraro la variotà 
e l'elegaoza del negozio dei fratelli; Do Cesatia posto 
‘ill'angolo| di via della Fiannzo presso. piazza Costello. 
Questi venduti commercfaati, schhone darmeggiati quanto 
altri mai dal triaporto della capitale, non si esome 
ron 0 incotre nol pochi dei lora collomti riparsio pa- 
Vautati a Firenzo i fratelli Do Cosris fiorentini restano 
filuriosi a Torino, 
Nella stogione iuvernalo nol I vediamo provvisti di 
un assortimento ricelissizio in peliccierie, più tordi 
‘gfansero uao Lellissima raccolta di sottane, (corse 
critufivî, oggi poî il 1uro negozio quasi per iucauto ame 
ulti. trasformato fu un elegatiissimo mogaszio di 
cappelli di paglia ed articoli relatisi per womini, dome 
o ragazzi, confezionati con ammirati finitezzn 6 buon 
guato. 

Quasi poî tuttoci nou bastasse, (essî toigono;aicora 
diuuteso ‘allo stosso :nigozio uu banco je 11 cambio:dî 
Valute. I fratelli De Gesaris \cosureudono la. massima 
«ho la concortanza è la vita del commercio e sapeudola 
Giai lasgamento applicare al gontri posti în vendita; no 
sano moritamento componsati da, ui contiuuo! concorso 
di compratori, atsatti al bel ristema. dei. preziî finti 
imoderatissimi e dalla certezza di nou'potor trovaro ns 
gli acquisti, une maggioro sicurezza. o vantaggio. Noi 
duuguo bea; voleutiszi, trilutando,la dovuta lode a qui- 
nti intraprendenti comactciatit, loro auguriamo di cuore 
tina contiuna fortuna. 

< Gran Dogo. — Giovall, 25/aprilo, allo ore 9 
pom. precise, adunanza genesalo per importenti comuni- 
cazioni e deliberazioni relative. 

n 
























































Co del pallozme. — Domini, giovad); 


‘alle'& preciso; per'Ja- beneficiata del sig. Baronl, eplene 
dida partita a cordino in aria fra i ‘signori Baroni è 
Bossotti contro i siguori Pasquini e Cesare. 

Venerdì la rivincita, 





— Si uè rinporta 1a 
nota trattoria ‘del dlsliarco: dei canottieri; dopo tina 
Iusga e faticosa vogata nulla di mogîio cho un po'di 
ombra; od un lion fresco. 

E titto ciò si trova immancabilmente. alla nota trat: 
turin dei cavottieri, altre. a.l'ino squisito servizio, 

© Smarrimento: — Si è smarrito nu ‘orologio 
piccolo da siguora, in .oro, 61 un fermagtio puro in ‘oro; 
‘compsteato mancia a chili consegansso presso il dott.Mo- 
riggia, vin di Po, 1f. 
= 6 











Oksorvazioni meteoralogiohe fatta nell’ Osservatorio a- | 
atromomico di Torino a metri 276 sul livello del nare; | 


28 aprilo 1870, 


È 
Îs 3i 
È a 
ie I 
A E ® 
i 


SHINE detolo. fi sonno 
46[NE debole. [eremo 
38/N debolo. [sereno 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedinta det 95 aprile. \ 
‘Presidenza del presidente Miameheri, 

La sodota ha principio alle ore 2, 

PADONANI pretta giuramnto, 

L'ordine del giorno reca il ‘seguito; della: discussione 
cl iliaco dell'interno, 

(U8 Cimicra d "lisaia) 

hùis, Tamenta Tu icarsezza dei deputati. present 
‘cai {pei la el orso doll sedita cosi inireirentio; 

Ta Comira spprora: doti ‘vcuza alacosigne i see 
‘nati cio 





dice olio gli non-parlò contro individut 
mò ebbe in animo di'combattaro dello: personalità Voltà 
Tnoltanto mottoro (iu evidenza Jil‘aistema, pornicioso ‘nel. 
‘qualo è posta la magistratura, 

Volevato de fatti 2° Mn:non tasto. fora itfndmo del 
ministro Piruwi 1 ‘italo col/sua assoltitisuo licet È 
fianchi del juess ? 

Al imnfstea doll'interao fico" I'spologia i-ILa sj, in 
tina Fammonto che firouo lo apîo chi foorto 
Livigi XVT, 0 lo splo chio sorvono pur l'io) si cart 
olio alla Visti di quel miotaio , 0 ficu possono Fu 
villi sortigi nl paosp. 

A | RAGii protesta siuovamento contro lo assuso del pro: 
PER ani OA e pianto. Sosticno clio sotto bossa amministrazione (0 
20 Sposo divorao, . '8S,fl0. ; iu messina pare dltalin Ta mogiatratuea ba 'sibito 

1. anterimento dt fabbricati, L. (0,008. ag a 

To nasponi dosculo parlaro dalla sicurezza pubblica pre 

5; passa a diteutare i capitali elio; concornono la SÎ- già; cho riguarda Î paosi e le campagne ;\0!lo sostano 
curezza paliblic doi cittadini della provincia di Forli cho è proviticia 
ineì Calia esta) cado) peso IA 
a credere cho lè Rowngno siano una selca di assassiai, un 
strotau fa un lungo dlicorso per raccomandate. Al ‘sio di briga; Ta prova è ché del 1810 ta pois da 
Miuiatoro di spoudero icglto i denari d'ua enptolo che. 05%) paesi di col pirla. quatiso carabiaicri cd oa bel 
egli, dl reno, vorvelbo vedor sopprosso; Cita ua tto. Sagité heano bastato a'neatonere Pordino, 
avvenuto ja Catapin, el qualo un tarcorato fu acosnto. “Dico che a Saut'Areaogolo attonimentò vi sono cinque 
d'aver compiuto uu omicidio mancato, nella pubblica. cnrabiniori per tutto tl mianiamesto; ‘AvSavignano;lo 
trad, montzo ea detoouto | L'orator» espone anco Al- stesso por % Comuil; per tatto fl mandamento y vho'è 
trl fatti in appoggio della sua riccomandazione. e o 
Narra como {| questore di Catania» per poter ATTO mocconta un fatio suocesso.a Savignano, nella prime 
tare alcuni individhi, comprò delle monete, gliele fec0._c,a ella seray pelo acorso favorso, Dodici moneltri 
distsituio e, po 1 fecn, arrestare al momento ih cul 10 SIE Sat. GREFOZO O N I petti en noto 
‘apeaivazo, di Il, perché fa quel. momento sor- 
atara è culuia tanto banco Ca far DIelA» uu ‘magirollo sélo\dbi sindaci dol nuo collegio eiotolale, 
Toreiore camugia averne serio al guardai » ‘© conclude dicendo ché da queste condizioni della put 
11 quale pronto di prorvedore, Tuece che nocaddo? Cho Sic siarezza lo popolaiosi sono allitmaro, cho IU ML 
culi ngiinb rn tali qunstors Pavia Clo aves composti ‘Tisiocoi dava provvslese. perciò lo mago UUlle popola: 
tauti nisi; a presidento! del trilunalo/ di Caltaniss ta. sioni incotpnto fi tatto il Goverzo: Fini con questi pae 
To deì complici dol Pavono ch'era carcirato, fu messo £1n Ria a e dI pop RA 
in libertà. senza. pessuna punizione. i E A ITINORO 

Queste vergogno noa sppartongouo alla proscate nm- ES°9 ie: a cosa. sorvono la. liboro tion 1 com 





der 








Sanità marittima, 




















concerto il servizio cogloto jier Tito 






































scrve Jhlibertà che ci avoto dato; quaudo di questa li 
MRAERE I, n Vertà da noi non no godouo che i birhauti a detriuaento 
I'oentote dice ch'egli paria contro fl Stemi © n00 egli quenio 
coniro l'attual: Gabinetto. Î 7 ; 
È nina MASAA Rispondi do al fatti demuiclati dall'obite. Ma: 
Il euccensore dul_ Perono fece ancor peggios polchè, | apgaiy i iii iikndsco cha lo fore! ci cafaliri 





por trovarsi tin hgente, indò a corcare nello carceri ini Î Foo Ragni reato sadica 
Ceramo, stmpra coi fondi sugroti, tradi come al solito la SES 
a Rc Sepe ai O mae OA E 
Icorntoro narra cho i giurati ssnlero tuitigli atre= Li cypece che nello Csi ignoranti cla ll Umore di 
stati. Itammonta che il Bardesono, ex-prefetto. di Cata Simuozioro i mellittori; ma eo 
nia, allorchè si tratiò di mettoro in galera il Gorni, cato nelle lassi intelligenti. > u Ù 
Hi foco tiraro psi capelli. E quando fu messo in prigio: {Nolo Romaguo fa fato un reatto/al i ricco sigicre 
1 ii ponlnnno einteioto presto ll ginlasipll, E iano, questo reato fa pegato non il ma il ricco 
Aia Va di più Ue amor astio che sicezaà “ECO pri i i rr di dominio colpvil 
DENTI NIGlA ERI ALSO I Bisogna chie oncho 1 cittàdia. provvelano uu po' alla 
po, senz proccsso, fit messo in libertà. Porrh 





















to, e 
Perch 
partiro dallo el:ssi (ntelligenti. 


alla pubblica aicur:zzi. Per consegnenza col numero del carabinieri cho ab- 


Questo stato di coso noa quò:durire. Bsogua cho il 
‘potere giudiziario non dip-ula dal min siro dell'intorno. 
Finchè dipendo da esso, questi “inconvenienti ‘si ripite- 
rano sembro, 







tare Îé forze noila provincia di Fu}: Tutto al più se vi 
sono stazioni non .compiote, cise-verranno completate: 


di forze che gli sono chiesti. dui Comuni, non basicrel 
pietro dell'interio. Ù i ; 
spiictati sorriso chè ha. prove. Prima di nominare "TO RePbare 140 mila carabinieri. 


‘giudici di mandamento si chiodono ‘iiformasi 
nistro dell'interno. 


LANZA dico che questo non è esatto. 3a f È 
‘SmectAL dico di; anpero del fatto di ua giulico gi. divIdui i get duo alla stra la, atta'chè fav certi villaggi 





ni (al mi- 





nella provincia di Ravenna. 


inaguio. 
Non crede chè lillargamonto: do. poteri eccezionaîi 
peas migliore lo sato di oto di quei pmi 
re i necessario ordinare fl servi.io di pubblica sicurezza 
| parita a ce a le pet feci pestare) ML CIE= ca'applicare l'oriiato QIIRRE. Che ioiaza a e 
| accusa fa pubblicata do up giornale; carabinieri ViAFe domicilio «gii aimmin' el ni precettati, 
dettero quereli, ma poi più tardi 1 maggiore dei case FOSSOMBMONI, L'on. present: ici Coniglio parve 
Dbinieri confessò che fl ‘fatto Gra varo e chel'ari, 248 e 2C0MIACO al servizio che dovrobba prostare la guardia 
regolamento ordinata la tortura. nazionale. L'oratore fu osservare ch; il pacso piga sit: 
Lo stesso inoggioro mostrò il disegno della macchina Aclenti denari per l'esercito, per i carabinieri ‘o per le 
colla quale si flagellava ‘ai piodi gl’imputati. guardie di pubblica sicurezza per esigora che l'ordine 
Nondimeno il-giornalo fu coridazinato: pubblico sla tutelato senza che anche i cittadini vadaio 
E così ai nbstri giorni, mentre dura 1a tortara, il Go. 4 Seporre la propria vita. 
Feo i i avvii Sci LANA rispondo ill'on. Farini. Conviane cho l'irgo- 
L'ratore prefa quindi il ‘militro a far eì cho ja DYMO è molto grave, ma prova con documenti lla mano 
soma iscritta al copi. 99 Venga apeaa in in motor CLS dal 1880 alano giuati ‘ad una conseguenza molto 
golaro e non iale da autorizzare infaizie od olttuggi. — triste, ed è cho i reati di sunguo vanno sumentando 
Lanza. Tatti narrati dal preopiuanto sono di uns e- Melle Romagns; questo fatto merita di essere. studiato, 
strema gravità. Sa essi fossero vari, bisogacrobbo cer È certo frattanto cho il Goveruo fu quanto può! per ri- 
tamento preoccupursone. Ma l'oratoro dice che ju questi modiaro ad uno stato di coso voramento dopicrabile: 
ratai in cui egli è al Ministero non solo non: accaddero, | 1. SAMItolo 2i è approvato. 


mazioni al minfetro dell'interno, l quale 
soguava fare delle ricerche per sapure 
‘quel candidato avera preso la coniunione. 


poso cho di- 
l'ultimo auuo 

















biamo, il Gaverzo non può pronte l'impegiio di aumiei» scambio di telegr 


LANZA nega cha il potere giudieario dipenta dali 8° 1 Governo dovosso acconsentire a tuti; gli nucnti 


tia ché egli uò ne ud a parlare, nè cast. cho vi poteso 
sero somigliare avvennero allorchè egli fu altro volte al 
Ministero. 

Del rosto, l'on. Speciale può starò sicuro che il' Go- 
vorno farà esaminato i fatti a; quali egli nccenià, 

Non accetta il Miniatro lo ncpuse cho l'on. Spociale 
mosse contro qualche prefetto senza arerno le prove, 

S0EGIALE. Lo lo qui lo prove: 

Lanza, Lo et4niberemo, Al ogni modo creda puro Ta 
Cuiuera ‘clio Jì Governo iau amiiette la polizi 
nisculoi. Quand'anche, per ottenere tia csrto bin 
| ciato, ai voglin servirsi di imexsi ininorali, (' Fisultaro 

sari compro l'immoralità (Benissimo); 





39| SI {NE debole. fsereno 
S| 90|S0 debulo [sereno 
16| 47150 devote. liereno 
‘Temperatura estrema al nord | minima + 126 
‘in gradi centesimali mossi p-28 0 
‘Acqua cadute millimotri 0,0 
‘Temperatura minima della notto del 37 4 128. 
Bollettino astronomico dill'Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di 
58 aprile 1870, 
Nascere del Mole, ore 5 15 — passaggio al mori. 
diano, ore 12 16 — tramonto, ore 7 10) 
Natcero della Lum, 4 48 matt. fi 
na, È if Ju quaito aì capitolo iu discunstone l'oratore dimostra 
eh N co { comu in summa iscritta, su servo a tutelato la sicurezza 
ramo $.1 sora. | pulitiico, la libertà © la yropuictà dei. cittadlu), ‘code 
Giorno della Luna 3K ruggiunio al jnfizo sespo al quilo deo -mirare il Go 
































Morti denincili all'ufficio dello Stato Civile 
41 giorno 5 aprile 1570 To 
Pautas Margherita nata Scott, d'anni 79, di Pinerolo Gita 
5 Calleri Caterino. nata Saluzzo; ML 10, di' Cavone e "nt 
Viguia Giuseppe, il 5°, di Cal, tirgiae > Cavallo _ MELA (guardasigi) nigo cho ta mig 








#9 a elia VI sîranuo; maschicazioni sogrete per 


È sa 
all'urdino ‘vocialo,, (uosta ‘omma ‘sarà noces: 


















tara difondo 
Giicomo, id. 2i — funiva Oaterina, il. ll — Giinimio ‘del ministero dellintero; chela utrnfan dei viag 
Ford 0 I Tiri eco _ ISIN nt ene nao calci pl 
Mar id "8; di Puriuo — Gobi Pra enon 3 

cespo., id. 56, di Gassino) contsSmo — IM Ck stai idea ben fissa del' Govorno ché la giustizia o la 
dama" 7. politida dc diano ataro asso 





mente diviso nll'interosso 


dell'una è dell'altra. 

Tù ‘auto ni fatti raccoitati (all'on. Spocialo; il gu 
Casigili zioni marichork di pirondero faformazioni 1 © pro: 
miste che ilotterd. quei firdvredimenti cho carduno rie 
chiesti dalla giuaviitu © dill'onstà: Asdicara cho Î1 Go: 


Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civîe 
il giarnd 26 aprile 1874. 
“Maschi ; fammine 13 — Tosale 18. 

















BORMANI-MOBETTI inten lo interpellars il ministro de- 
gli ‘affari esterî sopra il molo col quale il Gorerno in: 
tende tutelare la viti 0-ls proprietà doi nostri ‘cona- 
‘zionali a Buenos:A'res e in Grecia, 


ISCORTI-VENOSTA (ministro) dichiara 
RAS o) dichiara cosero pronto. 


S0ORMANI-MONETTI racconta i futti che nostri lot- 
torì, già conoscono, cioè la lotta che ebbe luogo a Bue: 
nos-Ayres fra italiani © l'arsentini ed il massnc 





r0 Ave 


‘alla Mas | 2Mt0 in Grecia del conte Boy', nostr» a:grstario d'ame 


basciata. Chiolo quali provvelimenti jl mini: ir 
‘dl sprtadina pi imenti il ministro intende 
VISCONTI-VENOSTA (ministro) fn coo allo esprossioni 
di dolore prouuaziata dall'onor. Sormani-Moretti per Th 
morte immatura del conte di Boyl; 
Assicura che il nostro invinto in Ateno ha spiegat 
ti il aC gn Provi 
Tl ministro italiùvo era stai 
cl 


luo ail'ora nica (8) obbero cho comuaicazi ni 
grafiche 


autorizzato a pigare il 








Al ministro e0n0, noto lb circostanze; dall'rresti, ma 
non quelle del massazià del conto di Moyl. i 


Tu quanto af tatti di Buenos-Ayrcw, il Gui 
quei fatti soltasto! per veri tti nil gior. 


pena avrà ricevuto dettagli ufficiali, pe as 
Moretti. Er 


sonmantaivanEti si dichiara stiro, 

La Caniora spipcova i.seguenti capitoli 

21, Uficiali dì pubblica afeurezza L. 2,797,0/0: 
DB. Spese d'ulaizio, L. |I,II0. 

Tu nodità. è 'avioltà dllo 5 dî, 





uu Comesen 
Toap 
a Fronor, 




















Loggesi nella; Gasselta del popoto|dl Firenss: 
Lia Commissione del Quattcsdici ba quasi ultimato 
Fatti arci Bi E 
Sip addetta la mali. Uto o Iproposto niuiste: 
Fili, iodifigtu dino lele. 
a Ta ovest ho (colla Bafida, ma non. conceda 
dol'nhovo picatito ch eostosiastici già 














cin meg 
“amivin : 

Togli olo proriadio cd ai Corni i centesimi addi 
Zivnati alla ricchozca moli; ina concedo lord) dno!#pe- 
















o nssidio per duo nani, fuchè iossano provvedera 
nile loro Mnauco: ta 

L'sumisuto: proposto) pel dazio consumo dall'on. Mint- 
ntio dello Auauze è-etato respinto. 





ja tassa sallo vetture ed i domostici deve passarò ad 
cscliivo baneféto dol Comu 

a Gommissicne ha deliberato di riartiro ill Javoro 
della relazione ra tutti { evoi membi*, Goal l'on. Dina 
è incaricato illa relazione sulla convenziane colla Banca; 
l'un, Alaurogonato di quella Sulla ricchiezea mobile. 

Lun D'Amico stondotà In relazione sull’Arsenate. di 
Venezia 0 1ul Biciuo di Carenaggio în Ancona; gli‘ouo- 
norali Nervo, Martinelli è Rudiui compilerasio il rap- 
porto sul dazio. consumo 0 ‘sui prowedimenti ‘risgdar= 
daatl i Comuni; gli osorevali Ara 'o' Chiaves sulla legge 
di Registro e Tollo, 

Tutte le relizioni saraano;poi riunite o prosentate da 
un'silo doputato che si orcde. possa |casero l'on. 1Min- 
ghetti: (Si credo.) 
































Ci scrivono: 
Fironzo, 25 aprile (0era). 
Riuscirà difficile al pubblico di (iscernere, tu 
lo versioni contraddittorie recate successivamento 
dal telegrafo e dii giornali, qualo. sta In verità 
por rispetto agli uficî fatti’ dalla Francia presso 
In Santa Sede in ordino al Concilio. Informazioni 
minute Te quali mi pervengono da porsona/che è at- 
tualmente a Roma; ed, In grado di seguire da 
Vicino le fasi di quella polti, nil pongono in 
grado ili procisure la vara cita: fono delle cose: 
Il Banneville, partito da Parigi Il giorno stesso 
in cui le dimissioni del Dara ebbero un carat 
tero definitivo, recò seco, checchè se ne dica, la 
nota francese reditta în forma di vero .e positivo 
memoranden. Contenento essa con ogni maggiore 
sviluppo. l'esposizione della. politica francese rin 
spetto al Concilio e la:conclusioni del Gabinetto 
imperialo, in previsione. dello possibili delibera- 
zioni conciliari, Questo womorandita il ont testo 
diforisco di poco dall'anolisi pubblicatano dalla 
Algemoine Zeiltng , non sarebbo stato rimesso al 
cardinale Antonelli se il Dara, con nua precipl- 
tazione della qualo oggi gli si fa grave carico, 




















luo slcurezz. Vi è la guardi nasicuale cho pure deve MON: ue avesse dato anticipata comunicazione , 
ind Pa come di un fatto compiuto, ai rappresentanti dello 
‘il quostoro egli aveva promosso di rendere graa li servigi MEMO dai sii aloe DOTI Pesempio dere : 


potenze cattoliche, 

Tufatti dopo molto, esitare, o dopo un attivo 
mi tra Parigi e Roma nel 
tempo stesso ini cui il Barnoville compieva il suo 
Viaggio, si fini per daro istruzioni, di rimettere il 
niomorandun, Il dire, come oggi si fa da parec- 
clif giornali, che la nota rimessa allo Antonelli 





miwi parla sulla situazione cella sicuresza pbblica TO spara Soumniotie AL Goneille, done grecia ia. 


gennità. Venuta nelle mani dell’Antonelli, la nota 


Eamina quali sono le ragion pet lo (quali moltî in 19 compiuto tutto intero/ lo stadio diplomatico; 


Ta differenza essenziale sta fuveco in ciò che, 


mandamento chè si dovova nominare. S\ chieaero fufore Vi, s020 le gen'alogie dei celobri grazsatori delle Ro- mentre il Banneville aveva avuto dal Dara istra- 


zioni verbali di ohfedere una risposta, di 
gere cioè la S. Sede ad assumere un impegno, il 
nuovo ministro degli affari esteri volle invece 
che il Banneville non insista ulteriormente, ynolo 
cioò che la nota abbia carattere di una. pura o 
‘semplice dichiarazione di principi, senza che ab- 
bia a derivarne alcuna risultanze nell'gidine po- 
litico propriamente detto, 


LA POLIZIA POLITICA: 

Nella seduta di Jeri, il deputato Spociale, rap- 
presentante il 2* collegio di Catania, foce un no 
tovole discorso sulle immoralità che si commettono 
nelle Questure italiano ed în fspeoie jn quelle del 
mezzogiorno d'Italia. 

Egli eblo a riconfermare in Parlamento dei fatti 
incredibili, atroci, che giA narrati dai giornali, 
non furono dà no! accettati alla pubblicità, ap- 
punto perchè simili fatti, per la loro stessa enor- 
mezza, richiedevano maggiori spiegazioni. 

Ora un deputato li ricontermò al Parlamento, e 
fu un rappresentante di quella contrada, che sem- 
bra fatta centro a certe poliziesche misure in odio 
alla civiltà ed alla carità. 

Nol siano certi : 1. cho il Governo, vorrà a9- 
sumero provlo informazioni su questi fatti o rife- 
rime alla Camera ed al pubblico; 2, che quando 
questo enormezze veniasero in tutto od in parte 
riconosciute, i più severi castigliî verranno inflitti 
di loro autori; 3. ele una riforma radicale verrà 
ud impedit: per l'avvenire la loro ripetizione. 

La questione della. pubblica: sicurezza. diventa 
ogni di più seria © dibattuta. 

Lo grandi f6r%o materiali 0 movali', palesi cd 
doonlte di cui dispongono lè quostrire; esigono che 
cssò siano ‘afidate a direttori d agenti onesti, 
piobi, civili. 

Porseliamo noî questo Ioale di questori e di 
agenti ? 

Risponde a &) domanda una corrispondenza fio- 
rentina dol Secolo di Miluno. 

«Th Italia ancora nou si è voluto caplra che i. ruoli 
nom bastano! a mettoro mot magiettati nomipi d'assi o 
vifiliont ma per'Gonoccemn chi! 8 atto n fftu operare cl 
vmola, Ta fpratiga ella vita, ‘atWeiitenza ivo, Brione 
studil. Qualica, Hitim cha, mon x'acquistano cortametté cf 
| piuysio 0 tenendo), protocolli , come Baaxo fatto questi 





























perte 





il 
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| 














corti! tali. che al-mi 
pormonalé della atmiminiatrazioni, 








oro dell'interno soprastanno al | aterò Rattazzi, che è quanto dira ‘di stuiotra moderata. 


Tigiornali che inn) Buon naso 0 sanno che egli: non è 


# E ora di un'altra cosa su di questa matoria il sign? T Avaro di sussidi alla stn2tpa cominciano di già ad in- 


Lanza dorrobba: fico soria. consilorazione, Voglio die 
doi fondi segroti, A-provenice i danuî, n nostra polizia 
poliica adopera, lo apio, crelendo ‘di wapar da auosto 
talî porsouo To. ec:e' ci] cosplintori. vogliaio tenere 
oculo. (Ma moi sappiamo di che fede algag iteritevoli 
costoro cho y per campare In) via, osano maxat ils forni 
dallo pratiche di chi vuoi vito cnesamento, Vivisu ci 
Via imparato: ch risza di gruto a'ao 1 Cos dti con- 
Salenti sogeati. li uieta Lf Gioi tagli sonmibiatratii 
Gomè: un profitto dl poli abbia dovinto confessaro di 
caseri tato: utore. di un compIavo a fila posta per 
ivlagnaro il prezzo (del tradimozto a i ‘congirati 
tatti, cho si csuo iti a li, orsusî lasciati adore nolla 
compirazione, proprio con l'iutezione fatessa di quel tale 
rotto, 

» Tnica i nostri agenti di polifa segreta ci sono puro 
dello donnà, e di ton veditt afacciatamenta (indare su 
0 git per Jo autieamere miistorili. Avrei quafoho par- 
ticolarità da marsaiyi su di questo proposito; Ma ls la- 
aci store, por non Îstrasciuiare tappo nel fingo questa 
dira metà del genche Umano; cho dobbiamo desttofarà 
di vederla sempro dovo ti famno’opero. di carità, di a- 
moro. e di grazin. 

* Montesquico, discorrendo del mostiero della spie, 
dico che l'infamia necessaria della persona dcvo farvi 
vedoro l'iufamità della coso, Ma mulla sî è imparato fa 
Italia. Tantochè le fuimose gesta dell marchese Gualterio 
non anno perstaso d nostri mtnlatti intorno alla inuti 
lità ed all'afamia di cosi fatto vitupererole sistem 

“ Dicono che il signor Tanza sia va uomo onesto; 
Tbborio all'uomo onesto io domarido: è éorfoime nilo. 
està politica; alla bona moralo di sorelrsi dogl'inganoî, 

tradimenti, dell'opera dî gonts iguobile, vendereceit, 
infame? E almeno è egli alle cosa cotestà?. 

* Vero È clio molti doi mostri ministri adoperarono Tn 
più gran patto doi foual segreti nd alti vst:  norora 
corto! è cho în alcuni Stati non sî'éa cosa. slano ‘Fond 
sogroti, Post amò aluvquo eredore che questa categoria 
nol oo Uilanci. mon sa più necessaria. 

" Egli è rcceszario. che tut} al persnadano casere la 
polizia politica mallsimo fatta iu Teotia. È la ragione è 
l'osso quella ju iano dî grato fndegna di avere i primi 
magisicati. 

* Obi non vedo) che; sa al contivuerà. nella. manitra 
ubità info ad ora, avremo porturliioni nou poche, c 
fors'iaco la guerra civile? fo so una ‘cosa, el è questi, 
Che quelle amministrazioni, lo quali deliboui combattere 
coutivuame:ito cobtro a nemici pon possono ésere con- 
adorato eli © dinturoe. 

«Il miuiro Lavta castiga tn prefetto perchè non lia 
saputo prevouire i disordini nella. cià di Pavia. Ma 
pershò non. castiga coloro, cho quel talo linnuo fut 
Jirofiito? Che colpa ha quel povero) diavolo,;so nen ba 
sapiito far meglio? Voglio dire con. questo che chi fa È 
protetti d colpovolo, ao! quosti biguoci ‘Fosso! poî lla 
prova Insufelenti e da poco: 








































































Teri la Camera (dei deputati. approvò la r 
ziono di 950,000 lire gullè apese: segreto; proposta 
dal ministro Lanza sul vilancio, degli interni, 

Poco una bella economia, che. vorremmo! fosse 
aliclio maggiore, 














‘È gionto/a)Fironze Aegotti Gaibalii. 
Ieri (2%) cra.il di di. Marco, il santo repubblicano 
di Venezia, 
Si ebbe santoro fa quella cià di un moto. riv 
nario (uso Miluwo]), 0-si presero, provvodimi 
Fino a quessora ordiua regna aucora a Venezia 








- CORRIERE DEL MATTINO 


‘Sorivono da Firengo a' Presente dì Parma: 
# Nessino più dubita cho avremo tra brove'ua Sfini 














‘censarlo, como incominciano a morilerlo ed a calunniaelo, 
gl'ivreconolliabili di estrema destra. + 

Leagosi nol Tempo li Venezia del è 

Tessera allo ore 8 circa. una dolorosa scema É Atve- 
mita nella chiesa dei Snoti Giorauti 9' Paolo, — Mi 
li\piricatore arringava circa duemila crediti, scoppiò 
fu ‘chiesa un petarto di carta con spago, cho era .lsjo- 
sitato sotto una pauca. — La forto detonazione get tale 
allarivo e spartito nell'aditorio, chio) ebmposto (o stre: 
nato si died a fuggito (nl Remplo, come da do lam: 
monto pericolo. cho lo sovrastasse. — (n quil terribito 
fraogente, în- quel fuggi fuggi. preciptoro e disperato, 
cia povera bambini di etto nani, certa Elisabetta Cam- 
panaro, restò miseramento schiacciata e mori sal colpo; 
Uialtra donna eble a riportaro contusioni piuttosto 
Gravi. Oggi! però ai trova Ja via di miglioramento. Pa- 
recchi altri individui rimasero più o meno contusi. 

Più tardi vi fa gran riuniono di popolo sul piazal 
dell'Ospedale, indignato ed irritatissimo contro lo scia: 
gurato autoro di foto delitto. 

—Dal citato fioraat riloviaimo che tra gii arrestati in 
Venezia como rei dell furto dì Canoo , avvone' utiò er 
‘nome Ropetto Antonio, dell'Astigivo, Egli fu trovato in 
possoiso di lio dodici mila ciren, parto in oro e parta 
in obbligazioni del prestito nazionala 1666, portanti il 
numero di quelle derrate: a Cuneo. 

IL PROCESSO CATTANEO. 

Leggosi nol Rooshnale l'oggi: 

L'egregio, uvvocato, deputato Tommaso Villa, dif 
doro el Cattaneo, Binso a Ravenna sabato scorso e 
ripazi il giorno atesso per Torito col treno delle cinque. 
li aintrattenmo in carcere a'couferiro col Caitaueo 
circà duo ore, el alla procura. depose: um lunga lists 
di testi a difera dol Cattanvo. Fra i testimoni a difesa 
‘si citano varii prefetti usi Regno, quali Bardesono dî 
Bologna, Mayr di Genova, De'Lucs di Ancona; Eiia di 
Ferrara, ecc. 

Lilluitro avvocato deve tornare stassera. coll'u'timo 
troco per preuder parto al dibsttimelito. che. comincîa 
domani 






































da domenica è gionto a Ravenna l'on, sig. Ave. 
Muratori presidente! della nostra Corte d'assisie la quale 
al'apro oggi stesso. 

Ci viea detto chel sig. Luigi: Palaia gindico lstrut- 
toro JI quale! da Ferrara èra itato fraalocato a Ravoana 
‘a surcogaro l'avv. Ducoll, alia dato lo/sio dismissioni. 

il Qorriore mercantile anuunzia che il Redi Forto 
gulto ha d'uopo di riparazioni, entrerà percià fra breve 
‘iu tn bacino di cardanggio lla Spezia. 

parigi — (Nustra corrispondenza) 
95 aprile. 

Il più alog lare: finomeno sì verifica tuato nol cupo 
ivi partiti politici quanto, nello: diverse gradazioni della 
stampa Cl lì rappresenta; 

Lintoro Sconto ; fl contro, destro 0:In stessa deatr 
clio: mai non _solleoitarono ‘le riformo compiuto dall'lm= 
norntore', son) ora tutto moto' ed attività per fuele apr 
provare dal' pià minuto popolo ; mentre iuvece tuttu il 
partito liberale , cd il centro sinistro che tanto fecero 
per ottenerle,, (sl' mostrazio. contrari od esitanti ed at: 
fato urti. 

Quest'arversione 0 ripugnanza dovesi naturalmente al 
pericoloso equivoco che, volere o non, si nasconde nella 
cada della furnola! plebiseitaria è in cauda venenum. 

È degno di nota Îl colloquio intervenuto a tale ri: 
igunrdo fra il marcheso d'Andelirre ed ì signori, mininri 
Olivier © Valdrome, I quali, incontratolo, per caso al pa- 
azzo Borbont, gli dimam'siono la sua opinion: su tie 
formola. 

< Io npprovdtei bene lo riforme liberali: d'sse il mar- 
< cibse; th Hd posso corto votare per intero il novello 

* tematu:comiul'o! col suo articolo 19, # 





























‘Altra il ‘guardasigili. ed'l ministro, degl'interal ton: 
tarono di porsuaderTo; con npiegazioni; che hanno l'arin 
di una restrizione, mentalo, che on tutti 4 partiti teo: 
Voranno carto.egualimente opportune, tanto più 00 è 
Varo cho essi antorizzarono il signor marchese a ripor- 
taelo ni stioi minici per dociderli a votare. 

Ti marchésa cogliendo la della AI Untso sorisso infutt 
anbio) an'importaniisima letera st giornale I Pratpate 
dichiarando on Una parto, che i 
aio punto di fare Ststovaie col sbo plobiicito anche 
il farooso netcolo 14; ma 010 lo riforme lilvrali ante. 
cedanti, e Te tltme mutisiom SA aggiunte intro 
denatua- consulto QU 30 corrente mella cecchin Con 
ione approvata coi plobisciti del 0 e bè dicembre 
ma d'altra parte o’ contemporincamente Îl cignor mar- 
chese d'Andelarro soggiunge, e pone quasi a con.lizione 
del suo voto © di quello del suoi amici; fl consiglio 
modificaro Ja formola proposta © metterla: ‘anche mella 
parole fn arinonîa. co. pensiero del (Gorerno,. affine di 
evitare qualanquo nuova indiretta approvazione e rati- 
fica dol tanto temuto articolo 15, unica causa. de tiro 
del (duo ministri appartenenti a quel gruppo, parlamin: 
tare. 

Questo incilente rimelts evicontomente Ja. tauto di- 
battuta questione all'rdino del giorno, 0 va a procurare 
‘ivi imbarazz! al Governo che da una parto non può 
daro indiotro:0 suorificaro ln sua prima rodazione 0 
dill'alra vorrebbe pure l'slesione di quoll'inportante ‘0 
ragioneto!e parta costituzionale al novello, plebiscito. 

Ritiensi tuttavia che il centro sinistro ed i aboi gior- 
‘nali più influenti iniraamo per celere e votare. Èd in- 
fatti il Monitenr universel ed i. Débats sembrano già 
inclinare per l'Ouî. 

Parlssi di una prossima e grande infornata di senatori 
appena prociomato l'esito del plobiseito. — I giorsati 
dell'opposiziono parno pure di ferrovie plevicitario 
prowisesa in diversi (dipartimenti dai Comitati dell’Oui: 

Oggi la Borsa ton ha più potuto sostenerli facci, 
dicesi, alix inoraia ed indiffrenza che ostentano le po: 
polazioni delle campagoo di; fronte al proclama impe» 
Fiale cl all'anmunciato plebiscito. 

Dicera dispacii dall'Inghilterra annunciano la più viva 
commozione’  Jonra: pel mussacro compiuto dai ùri- 
ganii greci preseo Alaratona. 

Sono/conluciato a Parigi fe! riunioni plebiscitarie: 
Tutti} comitati, tutti gli oratori consigliarono di rispon 
dera ron al plebiscito. 3 

‘alle ‘uîleriea continuano le festo ed i concert. 

Gli oratori dei clutis ed i cintanti dollo soràle impo: 
ali vennero strepitosamente appluulit. 


— DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 
ar 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 26 aprile, 

Il Comitato ammette senza disenssione le di- 
varse proposte di legge fatto per infziativa par- 
lamentare; fra queste sonvi quelle degli onorevoli 
Billia, Alvisi, Servadio, diretts a_ provvedere ai 
bisogni della pubblica finanza in xurrogazione ai 
progetti presentati dall'on. Sella. 

‘Approva inoltre tre: progetti: presentati dal Ii 
nistero. — 

Delthora di tonere seduta straordinaria merco- 
ledi © venerdi per discutere’ le convenzioni finat- 
zjarie. 


















































Seduta pubblic 
L'elezione di Villari, dopo brave discussione, è 
mandata alla Commissione Jer l'accertamento del 
numero doi deputati impiegati ondo riferisca. 
Sono letti i progetti Servadio, Billia, 
Alvini, Pellatis, Sandonato, D'Aya) 
Qliva e una proposta di Bonghi. 
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Dopo discussione, approvasi l'elezione di Schio. 


5 ripresa In discussione: del bilanoo dell'in- 
torno. 

Sul capitolo relativo alle ‘guardie di pubblica 
sicurezza fanno, osservazioni, richi 
di abolizione ‘0 di riforma, € 
Peelle, Garnu. 

Fumizza ribatte le proposto di soppressione non 
potendosi prendere impegni di tal gravità senza 
profondi stadi 

Btmftmzi osserva non) essere indispensabile la 
conservazione di quel Corpo di sicurezza. 

Xanza replica che esaminerà profondamente la, 
difficile questione. 

La discussione venne chiusa. 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 26 aprile. 

JI Morning Post dice che i Greci non ebbero 
mai capacità pel Governo rappresentativo; 

Il Times prevedo! conseguenze politiche: impore 
tanti. Soggiunge che una spedizione estera contro 
i briganti sarebbe più facile che quella dell’Abise 
sinia. 

Îl Daily Nows dico che sarebbe ingiusto bias 
mare il Governo greco per avor rispettato in tal 
caso Ia leggo costituzionale. È ingiusto d'indebo: 
lire l'autorità di quel Governo con tali attacchi. 

Madrid, 26 aprile. 

Il Pueblo dice che ieri Prim in una riunione 
di progressisti, annunzio il coronamento dell'edi- 
ficio, governativo avanti la fine di maggio, senza 
indicare il modo. 

Tl Papa mantiene lo istruzioni del 1869 ‘con'oui 
autorizza Il clero’ spaghnolo a prestare il giura- 
mento allorquando il Goverdo avrà dichiarato clie 
la costituzione nulla contiene contro le Jeggi di 
Dio e della Chiesa. 




















Atene, 25 aprile. 

Lo spoglie mortali del (conte) Boyl sono giunte 
iersera al Pirso. Vennero sbarcate con tutti gli 
onori resi dai bostimenti da: guerra. I ministri 
greci e una gran folla di persone. attendevano alla 
stazione l'arrivo del treno pet accompagnare il 
foretro al' palazzo della Legazione. Oggi alle 4 il 
corteggio è partito. dalln Legazione: per rec 
rilla, Chiesa cattolica. Il reed il ministro itelinno 
conducevano. il fineliro cortoggio, cui facevano 
parte Îl Corpo diplomatico ed i ministri greci. La 
regina ha ‘assistito în Chiesa alla cerimonia reli- 
giosa. Il Sinodo: ortodosso era presento alle ceri: 
monîe funebri. Il feretro, coperto. dalla bandisra 
nazionale, era portato dagli î 
Atene. 


























Firenze, 20 aprile (notte). 
Senato — Barbavara presta giuramento, 
Sella presenta I. progetto, per l'esercizio prov- 
visorio. 
Riprendesi 1a discussione della legge; per lari: 
scossione dellè imposto. 











FATTI DIVERSI 


Ortieottuea, — Il circolo. orticolo del nord, la 
cui soda è a Lille (Francia) annancia per la sua téraa 
‘esposizione dei prodotti di orticoltura un gran concorso 
internazionale, che avrà luogo il 25, 26, 27, 28 0 29 
‘giugno. prossimo. Delle medaglie: d'oro, d'argenta e dî 
famo satanno distribuite a. coloro che 56 ne renderanno 
meritovalî, dopo il! parere emesso da ua giurî' compasto 
di specialisti eminenti. 

I prodotti da esporsi dovono, essere! inviti‘ a Lille 
nom iti tardi del 29 giogno detto. 








Cuuzo GiosereE gerento, 





1715 mir. Patato 


Rotizie  Commereiali: | 115 "1" coseno ose > 2.50 a 5 35/0 6780. 














fl'iniriagrammi. 
segosonia, 25 apri, — Frumento, — a | Le asioni della Banca Nas, 
* Importazioni quasi nulle, prezzi sostenuti cd MERCATO DI BAVIGLIANO, 2360 )per contanti 0 pi fine mese: 
in aumento; con' affari poco' attivi per mar (Nostra corrispondenza). 


oauza di merce. 


menti poco considerevoli; domando attivi 
simo @ prezzi molto: ben tenuti ein via d' 
mento. pressi: 





celitesimi n 1 fe, ‘02 soli in ribasso. 
A Londra mercato molto attivo ed il fru: 
‘meat in rialio di 1 so. 1 








MERCATO DI BRA. a106 


{Nottra corrispondene Bi 
23 aprile. — ll'nostro meroato in questa| “i: > 








citava. fu ‘animato ed i prezzi tesero alp Otintzie. 


rialzo, tranne quello dei vitelli che subi un 





È (prezzo medio L.è1 61); 
fi » Sogala 
(prezzo medio L.15 49). 

60» Moliga 
(prozzo medio L.10 28). 








nero al rialzo. 





dettero: « MERCATO. DI MILANO, 
110 ett. Frumento da.20 65 n.22 35| I frumento ebbo oggi vira ‘contrattazioni. | e la relativo Obbligazioni! a 17: 85. 
1 prezzi in atmento, coî quali i | venditori n 

da + /15/20/8:15/65)] persero il meroato, vennero accettati in chiu- | Moridionali pagandosi da 497 a 13750 fine 
sura dai compratori. corre 

da » 1085 2 11 10| Ecco ll listino dei proazi del grano conse- 

(gato a pronti il 29 andante : 


da 
da 


81-22 a 83.80 
975/10 40| Borsa di Milano. 





Per fino prossimo ni contrattò a 58 #0. 








dn 1; 1951 075 [linna fa contattata per contanti da 67 SI |\vna rala del Ministero : appalto yer la for- frequente sulla Ruulity,, cho veniva, doman- 


ultora della corta fligranata occorrente per | data a 97 Vi © 68 per contanti © liquida - 


‘nopoxiaronò | misistr«zione del lotto publico 








Si negoziarono le azioni del Credito Mo-|E&nmera di Commercio ed Art! 

23 aprile. — Il nostro«merdato in questa |'biliaro n 490. F 

Nell'nterno della’ Francia; approvigiona: | ottava fu auimato, e quasi tutti i prezzi te- | ‘To azioni Tabaechi negoziato ‘n 696. 
‘Francia breve lttera 10 25, denaro 108 98; 

Eccori il solito listinò delle vendite edei | Londra a vista lettera 26 09, denaro 26. 

To moneto da venti lire si negoniarono da 00 90 (37.9 

Sì segnalano 40 mercati {n aomento di 60 | 182ettolitri Fromento daL.20 82 n 21 63 | ro 20 64 n 20 65 per contanti. CO 

Segala ‘dan 145981557] sconto sull'Italia 6 per 010. 


(Bolettino Ufficiale) 


57 aprilo 1870. — Foudi pi 
Consolidato 6 9/0, Contratti 








85 pel 91 maggio. 
= di apelo 910, Corso! legalo 17.9. 


La giornata ha prosectato tin bnon'com: |‘ “c g4 05 16 Gi. P,81 30. 


269 quint.Liegnaforteda La 3 — a 8 —| riesz0 d'aîfari. La Rendita; durante tutta In 
Ta. dolce da » 150 a 850| giornata si negoziò da 67 97 1184/58 02; 
7.50 | ino corrente è da 58 27112 a 58/991, 


Fiono ida» GU 
Paglia 








Aa 5—| fno maggio p.v. 


corrente. 





‘a 695 50 fine core. 








Lo Azioni Meridionali ‘sono toriato a 935 


438718 n 499/94 flo maggio. 
Lo Azioni Tabacchi erano pagato da 693 


Titoli per l'asso ecclesiastico, 0, d. 
79 15/15 pel 30 aprile 

Obbligazioni | demauiali C, dol 
A5L 0 80 452 458 30. 


8 





TI Prestito 1806 sì pagavaliro 84:20 p. fn | {011 punco Sconto e Sete. 0. d. mia coni 
169 75 59 in liquid. 149 50 50 50 pel 90 


aprile. 


dRI 910 50 3i2 6110, 
0600/2698 circa fine 


BORSA DI TORINO 


SURE. is ni Eni Sani Novara. del m. inc: 


Obbligazioni Canali Cayonr. O. del matt, in c. 


Pessa d'oro da Li 20, 20 58:0 20/60. 





la formazione dei bollettari ad uso dell'ata- | zione, por fuo maggio, p. v. veniva negoaiata 





n-56 25,90. 
Azinal Danco Nar. 0 2065, 

TI Prestito pus, a $8-30. 

Quplig: Ecolostaniche a 7 per contanti e 
1° iè fino mese, 

Oubl. Meridionali a 178 

bic, ‘Aaontroio 








el matt. in cont» || Raoni Meridionali a/497 ju oro. 


58 00 0 | Lo Demaviali valevano 451 50. 


(68 05) in ig, 57/05 58 poi aprile 38:90 || Azioni Banco Sconto a 150, 


Qbblig. Canali Cavoor a 342, 
Megti altri valori le. operazioni furono 


Prosito Nazionalo 1866 $ 0/0: C. dl m. ia ©: | uasi rullo. 








| Ososodo 
mm. ia dig. cm 
Parigi, 20. aprile, 
fa) cia p00s (Chiusura della Borsa), 
Rendita Francese 3 Od _ 74 60 


Rendita Italiana 5 010 fno moso. — 56 45 
Valori diversi. 
Ferrorhu Lombardo-Venota. ——416.— 


Obbligazioni Jdem - du — 
Ferrovia. Romane — 8° 
Otbiigazioni idem 18 - 


Ferrovie Vittorio Emu): (1869) — 158 — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 167 50 





99 Vitelli da L. 166 a 281 caduno, all'ettolitro _ | prossimo. CAMBI Cambio sull'“Iralla 
(prezzo, medio liro 18 17 il miriagramma), in liro italiane | 1 Beni Ecolesiastici erano doboli. ed offerti a 80 giorni ta Bce. Credito Mobiliaro! Franoese 
Frumento. . . > + da 18 85 8 20.40 |a 78 718 anche per scadenza fine maggio. den. Jottera n. lettera |. Obbligaaioti Regia Tabucchi 
MERCATO DI PINEROLO, Gravoturo > < . . +. 820 960| X 90franchi sì pagarono da 90 87 a|Licio 102701090 10295 10235] Azioni’ "Mem 
(Nostra corrispondenza ). Begala . . ... 10 45a 120502058. da STO negra vana IRA 
23 aprile. — Il nostro mercato in questa | Riso pugl. (esclusoildazio) IG 40 a 20/55 | Il Fraucia ni pagò dai(8.90 n 108 n| Parigi == 7. 77 7-| Gamtio mè Londra — 199 68 
ottava fu poco animato, odi prezzi tesero aj[ Riso nostr. (idem) —INS5a 23 63|vista. Bocouto alla Banna Naxinualo 5 pae 0/0: Londra; 20 aprile 
rialzo. Avena (*) (idem) 70 n 850] Tl'Londra sì negozid da 15 #1/a 25/83 | GHONACA DELLA BUNSA vi TONINO |, Comsolidati Inglesi — 18 








B:ccoridunquo I aolito latino delle vendite | (6) La misura! focale ‘dGll'ivoba d'la soma | tro mesi 0 8 019. 


e dei prezzi: RT 3 E 

218 ettol. Frumento da L;32.17/a 21.04 E Tree ss i 40. led sa 
130» Segala da » 15,66 È 149 Ri MINISTERO) DELLE) FINANPAT, Renga, ner ESSO 

119», Moliga da» 11 09m 1049] Borsa di Gonova, — 2 aprile 1870, Segretariato. Generale, cent. 5. sulla borsa precedente 

l'ettolitro. Aila nostra Borsa d'oggi la Rendita ita-| Firense, Il 10 maggio alle 2 pomerid. in 











del 97 aprile, 





prestiti, risparimi © depositi in 
Marradi, — Alonsaza generale dii sodÌ, in 








Marradi il giorno 8 maggio protsimo alle 8 


La uostra Borsa offriva una fermezza nou ! pomeridiane. 









































Cavfznnno — Riporo. 

saezlbrio (ore 8 — La dramma: 
tn compagnia diretta da Giusenpe 
Porncchi rappresenta : Darernità € 
gutanteria 

Attenti = Rijio, 

Rossini — Ripa 

kent (ore $) 

i Lonmornoor 
‘co Titano. (ore i 1) — 
Li drammatica compagnta diretta 
dx Frauoesco Stern rappresenterà 
Il natodelto. 











Fuucia 





© 








La casa in Torino, N. 11, via di 
Po, delle nobili sorella Yanssono di 
Germagiano, verrà posta all'incanto 
51:10 inaggio 1970, alle ore 10 di 
mattina, col mezzo e fiello studio dal 
notaio A. Gio. Signoretti | la Sta 
tori, N; 6, p: 9, sul' prezzo di 

280' mila € sotto” le. condizioni, 
mel tiletto 7 aprilo 1897 SA 


Incanto volontario 


Alle oro 10 del 21. maggio 187 
noll'afficio del not. coll. car 
vamo,N. 18; vin di S. Terosm, ave 
luogo l'incanto volontario. per Îa von- 
dita d'una cascina sue fini di Ca- 
stagnole Piomonte, composta di casa 
civile, 0 rustica, prati, campi. alteni 
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‘© boschi, di ettari 22 circa, denomi- 
mata Molette. 1768 
DA VENDERE 


CASA sia Fravco Bonelli; della ron: 
dita. di L: 1600) circa per L, 20,000, 

Dirigerai dui notaio cav. Cerale, 
via'Milano, N: 20, - 1631 


NI 
Da vendere sssa xenon ten 
Fori dla iodio LL Fe oe 
dico presso. — Dirigersi dal. rotaio 
Almasio, via Nuova, N. di), 1 


vili. nm 
Da vendere Res poscia resi 
‘collina di Torino (stradale S. Vito) 
solo distante dal Casino di campagna 
15 minuti, con casa civile e rustica, 
di giornate 23 circa. 

DR Isaia Al nol 
‘taio Operti, via Doragrossa, N. 



























Nato 6 divisi 
con giardino, 
stila collina sotto, Catorett, alle. tre 
caso; fra il Corman el i Gu 
mimo, e distano 5 minuti dilla 
sirada di Moncalieri a Quo ni 
Torino. Dirigersi. via Ligenuye 
8, presso. Il sig: Maesurri. 1.0 


Da affittare al 1° luglio 


od al 4° ottobre. 

















ALLOGGIO. di: 18 camere al piano | 


nobile, con:acqua potabile, ell occor- 
rendo ‘scuderie © rimesso. Via. Ce;- 
maia, N. 98, visibile dallo oro l'allo i 
pombridiao. Dirigers al por-inuio. 


DEPOSITO 
Seme Bachi del Giappone 
Presso Fri 


moeseo Prandi 
Aroghiere ini via Milano. 20r 





SCIROPPO E PASTA PETTORALE 
di NAFÉ DELANGRENIER 
Parigi, 28, Rue Richelieu, 


=. || 50 atedici degli Ospedali di 
i atm! constatato Ja loro 
perlorità sopra tutti gli altri pet 
torali € la loro, possente efficaci 
gontro la toxse l'asma, 1 &rIRpe; 
la tosse canina ele rritazioni di 
‘petto, di. gola @ dei 'brolichi, 
Depositi in Italia: Milano, A.l 
Manzoni @ C,, © Bonacina Cesare; 
iente, Roberti; Torino, Songs 





UNA BALIA 


‘Abitante in Gaatiglione di Gaxsino, 
corca ‘un bambino di civilo. famiglia. 














nova nes È 








19» 
10» 
30» 
10» 


DE 


COMPAGNON 


At umore EL VECI 


tion ou comple 
tion des sigues do 


francais an 
claseraenta ori 


frangais Gi va 
tioti pour la promonelation correcî 
ct suivi de toutes les inlicatione nicossairea sur | WI 


PRIX: Broché . . 90 franes — Cartonné . . 


autre valeur à vue sur Turin, à 
de la demande. — Escompte d'usage aux Libraires. 


29 Premli da L. 109,6 


in TORINO presso la Società Generale 
(via' dell'Ospedale, NL 24), dalla quale se ne eseguisce 
piego raccomandato, mediante l'aumento di cont. 50 per Ja. relativa spesa postale: 


—- —____r_centa 


Uliez HENRI DALMAZZO, Trim, Rue St-Lazare, 4, 


Ciibz Ls PuiNCINAUN Lomigtr 





DE 


POLYGLOTTE 


TS) ANT. OUR CHUN QUI S'OCCUMENT Dx YANGUKS ÉTI 





200188, IBLIOTIÉRCES; 





EDI AIIIALIMENT MICOMIANDE 
LANT. ANMISDRE, A KON VE PAIA D'AMAME NT LI TORO, 
RIT AU ARAUNS QUE BTUDIFAT TS LANOUES, OOCIDESTA 








enriebi 


et distribué ainsi quiil'suit 


ud dè tout l'onvrago; exp) 
ention pour ila. pronon: 








csemples) — arabe parle (eu 


















dtymologio et d'éclaie» | XII. A 

caduto dins leg Isrztos 
=espagnol - por 

= alaginis - néohel- | IV. Los vocabuinires des lau 
‘ne - arabe eriî tenduction framgalto, 


ide memore do gran 
paradigunca dia verboa lea & 














Aido-mémoiro grammatica], pour les 


ga lo Gill LOUIS. CALLIGARIS, Grand Os; Os, Uhorr dos plusicae. Oedres 
anfeor dò l'tistoire de Napolon Tel d'alres cuagec-ta languò arabo. 





DEUX FORTS, VOLUMES IN-4° DE 1800 PA 








IL PRIMO MAGGIO 1870 


AVRÀ LUOGO LA 


DEL PRESTITO A PREMI 


DIViso IN SOLE 70,000 OBBLIGAZIONI 


— picci 


10,300,000) datiluti in preniî è 40,500,000 i amuortizzazine 





UN'OBBLICAZIONE CHE COSTA L. 130 
CONCORRE Al SEGUENTI PREMIL 

DO cadauno 

» 80,000 > » 

» 70,600» i 

» 50,000» = 

» 43,000 110» » 


Oltre. a 2,120 Premii di somme inferiori 





= 








Le Obbligazioni si vendono: 








Vieni pe pARAtIE 


OUS 





asclimis, 


MONNRS DI LATTRES, DINLONATIS; J0UNNALISTES, NÉGOCIANTS,  ARMATEUNS; CAIDATARS DI MIRI VOTACKUNS, TC; 


des Lirimes: nomiame dle sciences: et arts, choisis ou. approurés, dans. une; reution, de:scerkbs; 


xt sonvent aver des 


‘carnetàros cu 


correcto da frangais , io l'arabo! paste et ropéena, avso les pluries, cte) — ture (on ca- 
; los abirévictiane, et Factéras orientaux avec Îa bonne prumonciation 
‘parto da Dictiounaito contenant les mots figurdo cn caraztàres européone) 


eniix deg plurlels 
rompus, oto., è l'aaago des dtudiaats euroj 





105 sunditos, avoc la 


V.. Seconilo partie iu Diccionnalro contenant. tous los 
mots arabos_ dos meilleurs lesiques, les. (ermes 
tochuiques, e: la traduciton: poliglotte. 


‘Arabos. 





Sera expédié tranco par la Posto ou per le Chemin de Fer, contre engoi do Bon Postal cu 
'ordre de M. MRENNA DALITAZZO, pour le montanti 


PRIMA GRANDE ESTRAZIONE|F®=E==n ie 
DELLA CITTÀ DI GENOVA 





30 Premii da L. 40,000 cadauno 
» 20,000» 
» 10,000» 
5,000 >» 


Esente il tutto dall'Imposta di Ricchezza Mobile © da qualsiasi. prelevamento 


ì Credito Wohillare Italiano 
niche la spedizione in Provincia in 








Finanze, N. i, 




















da Amcoma È ore dopo l' riso da Vesuzia. 
Atti del Giappone, presse. GI4ve6ti » Dima » da Brindist orni martoli ad un'ora astimeridi 
8, Maorizio, nua. 9) Torino. = La ditta suddetta avendo ua Corriep | 'ERrtORNO: da Alessandria ogut domenica 0.4 ore dopo l'arrivo 
alatlito fl’ molti Anni iu Vokclama , è iu grado di daro della Semento | della Vazana Det Tonio | 
gloktima qualità: e dilsoddistazinto rinneti po da BrimeiWi 12 ore dopo l'arrivo da Attssxona. 
i gola più prio oi i | n da Amcoma bore dopo l'arrivo da Batpsst, | 
| 


la Pasta di Buoco, 


perigii ammalati. 


Quasto due proparazioni sono consigliate col più grande successo in tutte 
© specialmente contro la tosse, i raffredori, i 

< l'asma © lo diverac affezioni 
Sciroppo Nus i B@ il flacone — Paste 


Presso l'Agenzia M. Mundo c 





1e diverso malattie di petto 
‘aîarri, il grippe, la bronchite 
arie; — 





in'Torizo, e nello principali farmacie 























tri giorni, 





farmacisti 
d'ltalia, 


Uova Cremate e Sode 


Nuovo metodo per farle cuocere 
in un istante, abbraciando un |sem- 
plice foglio di cart 
tascabile; — Prezio L,1. — Presso 
'ARLO MANFREDI, vin 





iù celebri: hanno reccomni 





i stiva esperimentaoo i prodigisi 
leffetti della, dimora nelle fureste di 
'Arenchon presso Bordo 

no muniecono tuttii principi volatili 1 
esinosi del Pino Marittimo , stent dall'albero, e sono un vero beneficio 





MASSIMA COMODITÀ | ih ———m AR 


SOCIETÀ. ANONIMA. ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 


7 ADRIATICO-ORIENTALE 
| Sorvizio Potalo Marittimo a grande velocità coi batlelli a 
RA 





— Apparecchio 


Torino, iaia 











| V45. Gli arrivi e lo partenze. sono regolati in Aleosu 








fi delle vie ori 

75 la scatola. 

Honzani @ Tariceo, 
fi 





di L. Lacroix suce, Festa, 








Venezia, Ancona; Brindisi ed Alessandria d'Egilto 


PARTENZA : da Venezin ogni sabato allo ore pomeridiane: 


| 
VENDITA DI CARTONI SEME BACHI |i > 











vapore 








ria con quolli 





Loria ue deboli alato! della. Compagnia Inglese Peninculare ed Orientale, colle 

IO elle fu gaia Valigie da e per le Indie Orientali, la China, il Giappone, 

ato iso si è perpotunto ino | | VAustralia, | 
i, ed'ogni atino migliaia Per gli schiarimenti dirigersi: 

In FIRENZE, via dell Fossi, N. 7, ed' in VENEZIA, ANCONA | 

peso BRINDISI! ed ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispettiva Agonzi 

sl Sciconno | 5. della Soclet fan: 2640 

PRIGI 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 


Viu Accadeniia dello Scienze |!$, 0} estro. — esso ercosuraute nè cena 


Grande assortimento! di Ricordi della 'prima Comunione; ed altri og- 
getti di religione iu wetallo dorato, argontato,ed'in #orò Mime 









1639 ici, i (5 Kavalo n) Gi 7 








| .Dimani penultimo giorno della Sottoscrizione dei 
TITOLI INTERINALI 
aa L. 7 so 


DEI THESTITT RIUNITI 


FIRENZE, GENOVA, VENEZIA 


con concorso duranto i pagimenti rateali al 
PRESTITO MILANO 1866 
‘cho voncorrono como lo stesso Obbligazioni a tutti 4 Premli dello 


Estrazioni del Cai 
Prestito Venezia — l' Piomio L. 100,000 
f MAGGIO 





Prestito Iirenze — 1° Premio L. 100,000 
Prestito Genova — 1° Promio Lr 100,000 
ni n — 2» 7 40,000 


0 moltissimi altri, minori. n 

3 quando siatn rinnovate mensilmente altre qualtro volte con L 3 B@1 
cinque con b. 80 © ventitrà con L. 15 , dei ultimi ia oro o carta al 
Sordo ol iioriio. concorrono durante j paymenti ratooli; a 42 Estrazione 
tei detai Preotiti ‘o vengono coricambiati colle corrispondenti Obbligazioni dk 


Prestiti di 

FIRENZE, GENOVA E VENEZIA 
fruttuante il Firenzo L. 10 all'anno fn oro d'imveresse oltre i rimborsi. 
Le sotloserizioni si ricerono in muman@ presso la ditta cnit: 
ay Cerri o C.; Galleria Vittorio Euanuolo, N: 76 











dente Maran 
Tu TERINO presso il sigior Frameess Goggla, cin 
‘aleitino, N: 91 170 





BADARE ALLE FALSIFICAZIONI, VELENOSE” 


Non più Medicine 


LA DELIZIOBA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


sdiralmente le cattive digeationi (lispepio, gastriti, rearalgie, 
e Toe) 'omotFoldigiandolo, ventosa, palpltagione, diari, gone 
Nicea tiro, ufolamento d' orecchi, acidità, piluita, emicranig, nau 
fezza, Capogiro, Sato cd in teripo di pravidanzay dolori, russo, grane 
SRO e OI ci Iyfremazioni d stomaco; doi visceri; ogni. disordino dè! fe- 

pani IAN EL Oi? igsorio 10005 contendono; nu 
Catarro, bronchito, tisi: (cousunzione),, pnou ‘razioni, malinconia, dor 
CATE ire rommatisino, gotta, ebbro, stria, vizio o porertà del sa gut 
Idroplaia, sterilità, Musco blane% i pallidi colori, mancanza dî freachezzis. ed 




























{70,000 GUARIGIONI MIBEDLI A TUTTE LE MEDICI 


scatola del i un 1/0 chi, L 2 60% 1/9 ch La 801 
can di 297 110 Hoy beni. 1 364/18 0 1 68 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


polvera per 12 tanze fr. 2,50; 10. per 34 tezze fr, 5,60; 14. per 48 
nato pr 9A taeso ir 36; i favoltto pr" 12 samzo fe, 3,60, 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, od ‘in tutto 
Îa principali farmacio 6 droiborie del regno. 


Società Anonima dei Censuwatori di Gaz-Luce 


Dl Consiglio di Amministrazione convoca gli Azionisti in Assemblea gevoralo 
atciordiusia gel Tentro Vittorio Emavuole, allo ore # pomorig*ano di nia 
EM TI maggio prassiino, per deliberare sulla. sîa ‘proposta ‘di. partrcioi 
ziono alia Grande Fsponizione Luteriazionalo; del 1872 , colla sot 
di TRECENTO AZIONI 0 co riparto della relaziva/opesa negli e 
‘annali 1869170, 70-71, 71-78. 

‘Confida nello intorvettto anmeroso: dé socîl ad avsorte che gli scontriri 
d'accesso sono rilasciati al Gabinetto d'inirento (el ‘entro nel. giorno! dè 
l'aducaoza, e negli altri giorni all'afficia di Direzione, in Yia Nuova, N. 

Torino, 29 aprile 1870. 






































Per il Consiglio di Amministra 





1728 N Presidento GIORGIO TOMMASINI. 



















er so 
1) AWVWESO (senti ciora) 
Liquidazione Straordinaria di TAPPETI 
d'ogni genere; drappierie, operati d'ogni qualità 0 diversi | 
SICA articoli ber conto” di'unk casa logie che ci diedo incarico di 
vendore la suddetta mercarizia nd ogni costo, a causa di essere rima» 
sta per conto in seguito al ritardo cagiavato nel tragitto di ware. 
Per convincerni della realtà bisogna ai venga a provare, 
71 locale della vendita è in via Palazzo di Gittà, in prospetto. all'o- 
réfico Franchino, Torino, 
1688 Welke 




















ESPOSIZIONE ‘PUBBLICA 


€ vendita del lavori fatti nello Stabilimento di Bo- 


neficenza © Lavoro per le Operate povere. 
Esta avrà luogo nei 6, 27,25, 24.0 30 corrento, april vic 
poelto magazzino, posto in casa D6 Fernex , Viale dol Ro . N. 15: np 
Taroto, econo porta entrando o destra © consiste in ogni genore/ di liu 
cio afeonito inci ine cle okdiario, come Lenzuoli, ovagli, Camicie; 
ottone, Calze, Fazsolet, eco ec. Rate 

















Cartoni Originarj Giapponesi 


MILANO, VIA CAVENACHI, N. 3. 
Seme Bachi pel 197@ * 


Là Ditta €. EMIONT, Torino, via Lagraogo, N. 17, tieno aucera 
una rimanenza di 

Cartoni originarii del'Giappone sonvali e bivoltini. 

Nord detta China n lasso giallo; nuova. provuiciza che + 
spedisce ache in Provincia, franca di porto a L. #6 l'on 


TROTTOLA CAMALEONTE FIGURATIVA 


Con mioro Agira, fra lo qualiil' Gi: 0 Niuilstapt di sorpren 
dente effito, Li 3! "51 cim-iscrizione, Da CARLO MANPBEDI, via Mie 
manzo, Ni i, avo trovasi. il plîù gi 











1185 




















dios i 





ortinmento (di aremeaità 























